
Luciano Maiani, fisico teorico e at-
tuale presidente del Consiglio Na-
zionale delle Richerche (Cnr), è sta-
to appena premiato dalla European
Physical Society (Eps), la Società eu-
ropea dei fisici, dunque dai suoi col-
leghi: «per il contributo dato alla
teoria dei quark nel quadro dell’uni-

ficazione delle interazioni elettroma-
gnetiche e deboli». Maiani è stato pre-
miato insieme a Sheldon Lee
Glashow e John Iliopoulos. I tre nel
1970 avevano scoperto il «meccani-
smo Gim» (dalle iniziali dei loro co-
gnomi) che aveva consentito loro di
prevedere l’esistenza del quark
charm. La stessa Società europea di
fisica ha assegnato il premio «Giusep-
pe e Vanna Cocconi» e al suo collega
Paul Richards, per gli «straordinari
contributi allo studio delle anisotro-
pie della radiazione cosmica di fon-
do, con gli esperimenti Boomerang
and Maxima basati sull’uso di palloni
aerostatici». Ancora: a Davide Gaiot-
to è stata assegnata la Medaglia Gri-
bov 2011. E, ultimo ma non ultimo, la
European Physical Society ha asse-

gnato il premio Giovani Fisici a due
fisici, appunto giovani, entrambi ita-
liani: Paolo Creminalli e Andrea Riz-
zi. Aggiungete a questo il fatto che in
questo momento a Ginevra i quattro
esperimenti a Lhc, la macchina più
grande mai costruita al mondo, con-
dotti da team internazionali hanno co-
me altrettanti portavoce – e, dunque,
come leader eletti – quattro italiani e
capirete come la fisica del Bel Paese
viva, all’estero, una stagione di gran-
di riconoscimenti. In realtà è tutta la
scienza italiana a ottenere, come di-
re, risultati al di sopra dei propri mez-
zi. Il nostro paese risulta, ormai, dodi-
cesimo al mondo per investimenti in
ricerca scientifica e sviluppo tecnolo-
gico, ma è settimo per produzione:
sia in termini quantitativi (per nume-
ro di articoli scientifici pubblicati),
sia in termini qualitativi (per numero
di citazioni e per indice H, un indicato-
re di qualità, appunto). Altro che fan-
nulloni, dunque. Dovrebbero essere
indicati a esempio. I nostri scienziati
hanno imparato l’arte di «fare di più
con meno». Invece sono continua-
mente bistrattati. E non solo da qual-
che politico poco avveduto (ricordate
gli attacchi della Carlucci a Maiani?).
Ma persino da un nutrito stuolo di ac-
creditati economisti. Ha avuto facile
gioco, nei giorni scorsi, l’astrofisico
Francesco Sylos Labini a ricordare co-
me siano proprio gli economisti italia-
ni ad avere qualche difficoltà a con-
frontarsi a livello internazionale.

MARIO TCHOU

È storia vecchia, questa della scienza
italiana che miete successi all’estero
ed è sottostimata all’estero. Questo
anno cade il cinquantesimo anniver-
sario della morte di Mario Tchou (9
novembre 1961), l’ingegnere italo-ci-
nese a capo della Divisione elettroni-
ca dell’Olivetti che aveva realizzato il
primo calcolatore elettronico comple-
tamente a transistor al mondo. Nel
presentare il suo computer che face-
va dell’Olivetti l’azienda leader al
mondo nel campo dell’elettronica
avanzata, Mario Tchou disse: «Attual-
mente siamo allo stesso livello (dei
paesi più avanzati nel campo delle
macchine calcolatrici elettroniche)
dal punto di vista qualitativo. Gli altri
però ricevono aiuti enormi dallo Sta-
to. Lo sforzo di Olivetti è relativamen-
te notevole, ma gli altri hanno un futu-
ro più sicuro del nostro, essendo aiu-
tati dello Stato». Aveva visto giusto,
Mario Tchou. Dopo la sua morte non
solo non vennero gli aiuti dello stato,
ma la divisione elettronica dell’Olivet-
ti fu definita un «neo da estirpare» da
parte di Vittorio Valletta e venduta al-
la americana General Electric.●
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Angela Bracco, responsabile
del Gruppo 3 dell’Istituto Na-
zionale di Fisica Nucleare, è
stata eletta nei giorni scorsi al-
la presidenza del Nuclear Phy-
sics European Collaboration
Committee (NuPECC).

GIORNALISTA E SCRITTORE

TUTTI I PREMI
DELLA FISICA

ITALIANA

Una nebulosa Tra i premiati anche gli studiosi delle radiazioni cosmiche

CERVELLI IN FUGA

Q
uattro ragazzi italiani so-
no saliti sul podio alle
Olimpiadi di Biologia
(Ibo) che si sono tenute a

Taipei, la capitale di Taiwan, dal 10
al 17 luglio scorsi. I premiati, in ordi-
ne di classifica, sono: Daniele Cer-
vettini, del Liceo Scientifico «Leo-
nardo da Vinci» di Reggio Calabria,
medaglia d’argento; Luca Biavati,
del Liceo Scientifico Tecnologico
«Alberghetti» di Imola, medaglia
d’argento; Martina Chiriacò, Liceo
Scientifico «Banzi Bazoli» di Lecce,
medaglia d’argento; Alessio Capo-
bianco, del Liceo Scientifico «Alber-
ti» di Cagliari, medaglia di bronzo.
L’Italia era al quarto anno di parteci-
pazione alle Olimpiadi. A queste di
Taipei sono stati protagonisti 239
studenti provenienti da 58 diversi
paesi, compresi Cina, Giappone, In-
dia, Iran, USA, Canada, Australia e
tutti i paesi europei. Gli studenti
hanno dovuto affrontare 4 prove
pratiche e 2 prove teoriche, tutte
molto complesse ed articolat. La
squadra italiana è risultata seconda
tra i paesi Europei!

I 239 partecipanti alle Olimpiadi
di Taipei avevano in precedenza su-
perato diverse prove di selezione
nei rispettivi paesi. In Italia è stata
l’Anisn (Associazione Nazionale de-
gli Insegnanti di Scienze Naturali) a
coordinare un lungo e articolato pro-
cesso selettivo. L’Anisn ha curato
tutte le fasi: l’elaborazione delle pro-
ve di selezione, l’organizzazione del-
la fase regionale in tutte le regioni
italiane, la fase nazionale, la setti-
mana di approfondimento per i pri-
mi 10 classificati e la partecipazione
alla giuria internazionale che ha se-
lezionato, tradotto e revisionato le
prove. I membri italiani della Giuria
sono stati Anna Pascucci, presiden-
te dell’Anisn e Isabella Marini. Re-
sponsabile Nazionale Anisn delle
Olimpiadi di Scienze Naturali è Vin-
cenzo Boccardi e il Responsabile Or-
ganizzativo Anisn è Emanuele Pic-
cioni. Da notare la provenienza dei
premiati a Taipei. Tre su quattro
vengono dal Sud d’Italia e una dal
Centro. Ovvero dalle aree del paese
che alla prove Invalsi o Pisa risulta-
no le meno preparate. Probabilmen-
te l’insufficienza delle scuole del
Mezzogiorno non è tale da inibire lo
sviluppo di eccellenze.●

Olimpiadi,
4 italiani
sul podio

Da Bracco a Maiani i nostri scienziati stanno
collezionando grandi riconoscimenti all’estero
Hanno imparato l’arte di «fare di più con meno»
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